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• Sctì^iamo còll'aiVMt) scotììbuiato 
agitatissìrpò jier una nuova supre­
ma svetitùra tehe cì̂  colpisce nel 
sentimenti più :'PUrî  " negli ideali 
Jiù sereni, n^gU ^Èfettl piti iacn. 
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31 prototipo elei galantuomini, Tep)-
Wtek det::^arattéM; il soldato v̂a­
loroso Siile patrie battiigUi, l'uomo 
serio'd'ateri, Fltnicd sinèero,;i'av-
veduto consigliere di pubìicbe É'tci-
minìstrazioni, il demqòWtco sena-
pref|ra«&tónte siiW breccia, si 
è spento nella* vìgorìt?^dègli^^%|i|i 
ili .^ìlan^per inesoicabìle crudefó. 

rpinatà la, preziosa .esistenza. Ce-
flglÉtè ài STO^qùandi^^l^tp: ancora 
"fWeVà^-|idvare ài santi/ ideaU.̂ ^̂ be 
sempre palpitarono pél suo igjjgge 
dì u^mB '̂é di^ig|t^ióltà, è ìàsbia 
^go li <jiii V'Unti che 'non si po-
4^atìno^giai0:Ilaail rìetìfjpiere ' presso 
iquanti ebbero >ia fortur|0 di- poter 
ipomprepdere le bellèW^dotî î; un 
•̂ ftj?ao' veppirti^eperìore, quale 
era: .appunte,;^gu?lla,>4^1l' impareg: 

' ' 'e 
' . Mòdest(̂ %parevf̂  ù^pn, sentisse 
nemmenp: d̂ ^ 
glìari cercava fonica compiacenza 
al lavoro proficùOj'qìiiàndo gli ideali 
di'patrià'^ftftì àOr trasportavano a 
più'> êfelsa m * . Bùòho;^èir#lti-
camente gioviale era Korgogiìo de-
vgli amicif^disarmaiva i s^kavver 
sarii. 

E fa di quel piccolouma forte 
iDE n̂ìpplo cb̂ » subitp dppp la libe-

•#a4(^j :^ì , Veneto, .osò, alzare la 
teafa co^itrp la ^.^sorteria ^pai. 

fervuto un altro moriioi^gguingere 
Jdontinuana^, nella p's^et^aénte te­
nacia dî  iff^òsiti e nella;; stessa 
purità : di .aspirazióni,: aff ì̂nfuori 
di bassi 'frìfaù: ^pt^ressi, ogret* 
terie di parte.^Còii rìusclya, sena^ 
pre conciliante, semproii caro> 4 
lutti e rispettatOj-^abbellìTTféììto^éf 
ogni •fenìale j*itrdvo, Idstro di ogni 
patriottica solennità, anima e vita 
delie Vàrie iissóciazìoni c(ui è'rà'a-

umico adunque è il\ lutto per 
IJa,dipartita dell'uomo egregio e l i 
iutto di*uaa,'amorosissima fami­
glia - r di.cui èra il vanto e l'or-
goglio e ove 'trovava tanto sfogo 
éì suoi a(TòCti e cbe óra^<lesoIaèis-
sima' lo'rìmplanee—- h nix lutto 
generale. 

!pi J.ui perciò vorremmo dipe di 
più e UiOglìo, ma l'affanno^^tì|-
Simo C!£î i|p vieta, mentje bènàffro» 
ci,vorrebbe per .dipingere^ ei trat­
teggiare Lui che f« un vero mo­
dello d'uomo sui campi di batta­
glia -come Jielle disqukizìonìwdel 
for0i"fra le' t|q|nesticbe mura cof 
me nella puBbfica.vita,nelle pub-
buche come nelle private ammini* 
strazionì. Sentiamo quindi troppo 
quale amara perdita abbiamo fatta, 
mentre sentiamo attorno a noi di 
fronte a tante'fiaccbezze un vero 
bisogno.4i-quei caratteri che l'uno 
dopo raLti;g .j;Vfìnno scomparendo. 
Oh![possp.̂ ;liipem3 l'irrfiprensibile 

$rXii 
j i i = • 

coìm^U l vmifmcMì nelle campa­
gne degU uomini mandati nel Mar 
Eosso. •• ,,, V̂V, 

Lo ha mantenuto 'perche qTJeììe va­
canze; danneggiarono l* ìatrusiorie è 
jtooUo.più ne riconósce, U inàpdrttàhsa 
:9ra che SMetta hft ohiest^ti^i'e trpp-
,pe e clieìl Governa ha atimuto debito 
consentiiia. Non ammette che.i chia­
mati s'ioWl^^tti oporai o Contadini, 
mei i cittad'ni tutti, devono rassegnar­
si alle neVs^ssjtà motivate >daU' inte­
resse della N<4Zi.one. , - • ,i-' 

Boux ^prewde aU^^^^Jl^jpjegazioae 
Q dice che voterà la legge., 

Riccio propone ehe si escludano da 
questa chiamata-fì>tóllitari che si tro­
varono ih Africa ali* eolica del'cohgo-
dìosento dénacjASse lS6ì è che vea-
nero congedati i re coesi dopoi, 

. Bertolé assicura dì aver aia 
veduto in questa senso. Ricqio 

•là .preposta. '' • '" " ._ ^'. .^^,.:....: 
' Si'approvano gU articoli ^di^itlsts 
legge. / ^ . ; 

Si /discutono i provvedimenti pei 
danneggiati dal terre^raoio delle Pro­
vincie- di Genova, |**ortonoaurizio e 
Cuneo, e si approvano gli articoli. 
^ Levasi la seduta alle ore o. 
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gli si stringeva dattprng^ ,̂|lón cu­
rante di contare è valutare gli av-
Yersariff^tna. baldo dì convinzioni 
fortissime, dell'integrità^^feiranimo, 
della ^santil̂ àNdegU^scopi/'̂ '' ̂  

Consigliere della Banca già Mù­
tua ed ora CoopeFatiya Popolar̂ M 
:fécè iVàlere dai stia f^ràtìcità d'̂ af-
iiarì e coi ,suoi|̂ ,̂corìWtflfe cooperò 
perchè essa GorMspondéllé real­
mente ai fPfppT' nscopi,̂ pur! curan­
do gli jnteréssidiiiattideiristituto?^ 
' 'dpi|l1gliere Prjpyinciale, per la 

stia straordinaria forza d'assimila-
:.2ÌmPltm'Ì a sé dattorno:, costi. 
tuito lin fortissimo gruppo con 
che in (j'uel oòil'éeésò 'aveva infuso 
«n nuovo alito dì'^vita. 

In' tutto difesi pava la diffidènza, 
in tuttt ispirava fid̂ ;PÌdi/ 

Ei^acpd^b^onOjit^sS^ gentile, còsi''' 
'^ttfiitràDtési negli animi. : 

: Eppure con tanta ^gentilezza era. 
pur serènaniente inilessibilprtfèi 
spòi^^principii, come era stato up, 
ahiniosp soldato nplle guerre della 
'̂Wtria'̂ lndipendenza, sia che soVra 

i greppi del Trentino si ba.ttes^e 
contro gii Austriaci nelle schiere 
dei volontari di Giuseppe Garì-
bakìi, sm'ohe colla divìsa del bersa­
gliere di iVAtorio Emanuele com­
battesse davanti ad Ancona contro, 
leprida p^paU. E la.medaglia al 

,^^pr militare,,.gli brillava degna-
^ mente, sovra quel petto che, così 
impvido espose per da patria e 
che,,óve ancora la patria ne a-
vessò abbisognato, iloiifeàvrebbe e-
sitato ad esporre^i^ nuovo con pari 
slancio è con pari valore,. 

Poiché, pur rìconpscendo' come 
in tanta parte la- rivoluzione ita-
lianaWéia stuta fuorviata, egli non 
si accasciò né irritò; lieto di quan­
to erasi raggiunto, comprendeva 
neilt̂  pacateziia dell'imìmo suo che 
pur molto erasi fatto e che il ri­
manente si avrebbe potuto e do-

ì sempre nei nostri 
e nella nostra fantasia a sprone 
ed mcitamentò/Vprimà ai operare 
pensiamo conie Égli avrebbe 'ope­
ratole^ saremo' sicuri che operere­
mo bene. Quando poi av'f'émd fatto 
qualche còsa di' bene riconóscia­
molo da LuLi Cosi soltanto, perpe­
tueremo il aoDifì:̂ ê  lê  benemeren­
ze .̂àeiràmico,̂ ,ei.meno gravi saran­
no: J^iiqonseguenzèdèlte perdita su 
cui tivèi:entì ;lagrìmtamo* , , . 

' La questipné ^Cipriani bà' fatto 
un' passo notevolissìino verso là 
soluzione,'é noi hont-^póssiaoìò' hori 
C0fl3 piarcene,. ; ,^^; V; ; -i 

Jlipprtiamo-perci^ nellasua in* 
tegrità lo splendido 'iisporso -del 
guaridasigììli Zunardejli .alla ,, Ca­
mera :i|Jp|?ccasipne della t̂ l̂scus-̂  
:sÌohe sùHa; petizione dei, Romagnoli 
à favore del Cipriam. _^^-,.v 

•Lo splendore d^lla ,,forma e la 
serietà dei coneettT incontrarono a 
ragióne il plauso generale 'e beri 
fece ir deputato 'Luigi Fei'rarr a:' 
prenderne atto, ^ : : ' • 

giustizia. E' tana delle due peti^iòhì 
che oggi si riferiscono, io non rfcor-
;do^quàlèIv / 

fortìs, Ma-iaon è quella che abbis-
^o^appoggi^ta: noìi voi voiete .don- : 
''òn:̂ ere nnn cosa coil'altra, , / : 
•< ZanardelUj (aìinJ^^ra.giiardaBÌgiÌli]^J 

là non vogiio .confonderà qna..^^osa 
coll'altra. Supponiamo anche che' non 
trovisi co scruto nella petizioni, cer­
to é che ciò è scritto nel citato prò 
gramcótt;elettorale, ove è dettò : per­
severate in queste vòtazÌoi[ii,=5;̂ fid il 

overno dovrà prendere i provvedi­
menti che noi invochiamo. 

Ed è ael imfjiifrtl̂ q JQ; cyi questo 
programma è attuato ben la minac­
ciata perseveranza e in questo modo 
si risponde atfa' Oatnera che va an­
nullando aiicceseive elezioni, è in (jue-
alo'-^momento che potflbbe esséroi 
eonsigbato di preridere in considera­
zione domande cui '&Ì crede di dare 
efficace appoggio con votazioni che 
Sììònarif'^aperta violazione della legge, 
apelto dispregio della jejj'serazioni 
delU rappresentanza nazionali^? (Be-
nJssimo'h'Brtìvo I), '':;.;••"'• ":,J 
; I*^uafevo!e niio amico Fortìs df 

cova poco fa: j rS^I^ÀIri i lcareCi-
priàni demscffrirts por effetto di que-
ste maniftìstag'oni / lo non dico che 
debba egli sofinre per queste mani­
festazioni; ma IO domando all'equa-

^l^i^^^jdel ;;nQÌo amicoWFurtia se in 
caso diverso non sarebbe 1! Cipriani 
neìla stés:sa posizione di altri cui fu 
kpp\icllf*lF^Ìurispruden'zÌ che ai la­
mentai se ttòg sia véfo quello fllf^^^atto 

Ma rattowcoscìenzlo3(Nron cai mi­
rasi a tempfìrare questo rigoroso 'di-

diritto, allorché il Governo si risòlve d i 
fare appello alj?î ,̂più augusta deU© 
sovrane prerogulive, deve esser© com-

ipiutq^in condizione di tala ìibartà a 
serenità di giudizio da non praaea^ 
tare ^némmenoWappareaza di una 
qualunque coazione, (àpprovasioni). 

Con qaaritOi;ho deltOj «io. non pre­
cludo l* adito ad alcun esame; miVe-
g l̂̂ ^^^SQ^mpre nel.proporre.l'e^erciEÌ^^ 
del di ritto di grazia in modo che esso 
risponda al fondamento razionale del 
diritto medesimo, il quale fislMderia 

cazione sociale, cui lecero appello-i 
nostri onorevoli colitghi'fte appog­
giano la petizione. ^ * 

Ma .neiìe circA^tanze delle .quali •si 
tratta ripugna alla coscienga giuridi­
ca, la quale deve guidare, i, miai attf, 
lo ^c^ttaro il rinvÌ6:?dprf stizionej 
anzicnè l'ordina del gibrjqo prog§f|i 
dalla Giunta dello petizioni. (Boniast 
moi BHWrAppfaus!). 

<••• - m M ' ' - f - , " • • • • , . • . ;. 

Scnve^in proposito, la ottima 
®̂om&ax<̂ fo6:ê n̂ oi, facciamo nostro: 
. «Il jfrancp àiscoT^oS^X governo 

4» êmjpo tóvocato dà, npî T̂h- àfir 
nalt^^^àté venutgj^^pnco,Jehiet-
to, liberale ftlapté>4mal lo si po­
teva 4#p̂ erai'è'-r̂ ^̂ ŝ ^̂ ^̂  
cpsV,, pei* vociî e pensiero de|#;guar-̂  
dasigilli Zanàrdeìli, che,Fon,: Luigi 
Ferrari si è a^rettato a prendeiìÉs 

— ed\ha fatto benissinio. : : . 

^ 

^ T ^ ^ 

Xanarde^i, ministro di gràzià%'giu-
stìzia. Io comincerà come Ton. Fortìs 

I, Il : ' .1 
" - I T . " 

Farìamento Nazionali * * 

• - ^ 
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1|^' CÀMÈRà'̂  DEI ' DEPUTATI 
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<.A'-^j^ t ' . I 

Presidenza,:. J5ia«c^en -
F _ I 

Leggesi una lettera colla quale Ga-
xìhàldi sX dimette dall* ufficio^^dì de­
putato. ; 

Cairoli ignora la causa della dimis-
si:o|i:e l̂jp|i propone :che la Camera non 
FfedcéilK 

Bxllia si associa. 
•''*^r-. 

flia'dimissione non à accettata.,^ 
Si discute il prcgt^tto di leva mi­

litare sui nati del 1807. ^ \ v-
1̂, Elia dimostrando di quanto càWè^-
sìa pel Ipiccoli Comuni dover provve* 
dere le spesa di viaggio ai chiamati, 
suggerisce Vari spedienli per allegge-

Borg0t,a raccomanda che si rimedi 
alla deficienza del contingente fissato 
dalla Cambra che si verificò gli anni 
scorsi e che si deve principalmente 
alle dtsersioni. 

Seriole Viale risponde che eè^ t© 
nera la questione di cai accennò £ ) ) t | 
ma crede difficile,di ottenere quanto 
eĝ li chiede. Studierà anche la questio­
ne indicata da Bòrgatta e occorrendo 
preporrà dei rimedi con un disegno 
di legge. 

Sì approvano gli articoli. 
Si discute il disegno di chiamata 

sotto le armi per non oltre sei mesi, 
dei "iiìVitari dèlia classe 1864 pei quali 
il servìzio fu liuniiato a due aimi. 

.Bowaj deptòira che' ai tolgali^ agli 
opiOci e alle caenpagne dalle braccia 
nei momenti di moggior lavoro. Desi­
dera ctmosoero qualo sia il motivo di 
questo disegno'dt legge e se si con-
oetta colle ootl2;ie (|et rìtifooMliiestì 
daSalet tar /^ • - • "^^ •̂" 

Bertele risponde che il progetto fu 
presentato d^l suo pn^docast^are per 

col dire the la presen|e questione mi 
ha coìto veramenio impreparato. Ma 
nondimeno, mi sembra che, trattan­
dosi dì prlncipìì: affatto é i l l f « a r i ; 
mi saràrfe^GÌle Ugualmente, esprimèll 

Jn^jgocho pai pie !a mia opinione 
duo appunto pochissicoe parole poi­
ché io credo die, quanto meno a que­
sta t r i l ì u n à ^ ^ f ^ n a delle: aentJnze 
dell'autorità giudizi.aria|^^; tanto me; 
glio è per la giustizia. (Benissimo I 
Bravo!) E di questo rispetto per i 
giudicati, io, per il mio ufficio, debbo, 
esseróll primo a porgerà resempio^ 
(ÌBeaissirao ! Bravo I). 

Ha détto benissimo l'onorevole mio 
amico' Fortìs che mate in questa qua 
stione è stata immischiata la politica. 
Ed è appunto perchè la politica vi 
si è immischila; perolil;;, eBÌzi|ltt è 
sèmpre questo acc^^^pi^mento della 
giustizia alia politica, che'io non pos-

' so accettare il rinvio al Ministero, 
.che è stalo proposto dall'on. Tòsca-
noUi, ed aippoggìalo daU'on. FortHt^ed 

.ì^jaltrùainici suoi, ma mi trovo eostretv, 
io ad accettare la proposta della 
Giunta delle petizìoifìì. ^ ^ 

dopodi lui-ha detto Ponorevole Coste 
che,, cioè, seijza'queste^inftnifestazioni 
non sarebbe venuta sul tappeto la 
présente "(iuestione,^.,, 

Ferrat'v. Veniva' egualmeat&La^.,.. 
• ̂ ^anardelti, {mlnSuro guaraal^jU)^ 

Ma; che cosa ha detto l*on. CostfO 
; Presidente. Sono.due questioni di­

verse,. , «̂ f̂ -4éiri\-, I ' :?^p :̂̂ É f̂fia,̂  
Zmìardelllf (ministro dî  grazìa^efi 

giustizia). Vengo al massimo degli ar 
gomenti^^che é stato addottola favore 
della petizione. 

j:r,rpre,giud,i,3|pi§, mi sono aentito 
continuamente ripetere in. tutta qu6« 
sta discussione. 

Io voglio per un momento apamet-
tere che efì'or'é giudtziarìo vv sìa; eb-
benàisiO'do''f'*^"'̂ o chi è giudice, chji4è# 
vindice dell*errpre\ giudiziario com-

'̂ '̂fr̂  emesso dai ti-ibunali'? A tale stregua 
' ?̂  sar'ebbe fucile distrugizere ogni sen-

Ora, dunque,: un altro grand© 
passo è fatto. Spetta -̂|iì;"^sanì eie-
menti njerali e democratici di Ro­
magna il fare il resto —̂  ed 

ttfi 

1̂1 

cu 

1 

Imperocché per quanto abbia prò* 
rato di sostenere il contrario ¥onò 

revole; mio amicq, Nocito, certo è che 
il rinvio al Ministero, nella-nostre 
consueludinì parlamentari, suona ap-; 
poggio alfa domanda, e che una spe­
cie di vincolo ne verrebbe al ministro 
di grazia e giuaiizia.^^(BlliÌ8Simo !). 

Ora io vi do|| |ndo come qiu'sto vin-> 
colo potrei lasciarmi imporre? Jo, do­
poché dal mio onorevole amico Gallo 
mi fa ieri ànriuhzitto che dovevano 
riferirsi quesito petizioni, mi diedi cu­
ra di leggerla. iEti io UUÌÌ di queste 
petixioni trovai scritto wn brano del 
programma di un comitato ^slettorale 
che propugnava ||^s candì Satura Oi 
prian', nel quale è detto : « protesta­
te infino a ùhe la vergogna dura; 
perseverate, e il legìtìhitore e i go 
vernanti dovranno risolvere questa 
questione degnamente. » ' 

Foriis. Ma non è la petizione cba 
Bppoggiaiìio noii 

ZanarddU, ministro dì grafìa e 

distruggere og 

Io sono liihgl dalPeSclUdsyi^Vpos-' 
aibjlivà dì errori giudiziarii. Chi è mai 
infiilibile al .mondo,7^Jo ricordo anzi 
che un uomo il quale fu lustro della 
scienza e delia democrazìa in un paa-
se vicino cercò dì dimostrare alla Ca­
mera francjese quanto spaver.oso fosse 
il numero delle parsone che si dove­
vano presumere condannate per errore 
giudiziàrio; quest'uomo,.PArago, diW 
che secondo i suoi stjitjy ùio su otto 
dei condannati dal giuri a "^ Ì ÌSÌ^" 
ranza do'veva presùmersi erroneamente 
condannato. 

' t # | j n giureeonsulii 4i ogni^tiropo 
ebl) |̂|i|pUVi^ ppsenti questi *:rrori giù-
diziiiru quliodb scrissero o conferma-, 
ronò la nfiassim^i^he res judìcatapro 

;UefiÈaf(S7ia6e^w* f̂̂ ^a quésta massiiĵ :|̂  
dettarono ugualmente, e vollero che 
la sent^za facesse nero il bianco e 
bianco il nero, secondo l'adagio della 
scuole, perchè se grave considerarono 
iWMia i t à di errori giudiziarii,assai 
più grave calamità reputarono l'anar-
Chia che surebbe prodotta nel mondo 
giuridico scuotendo Vautorità della 
cosa giudicata. (§efijifsimoI bravo!). 

Ma, d'altra parte, ner caso presente 
più che ad errore vere e proprio Si 
vuol concluderò ad una interpreta­
zione di legge dìifi>rme In materia di 
prescrizione.-^di-^reatii^i' 

Óra io non voglio disconoscere che 
nel preporre ^^§|ciìzio del diritto dì 
grazia, di questo diritto tanto discua-
soy'e respinto da'molti pubblicisti,fi"a 
gli altri; da Benlhnm e Klilangerì, non 
voglio dìsconescera che nei proporre 
l'eaéi-óiaio di j^j^este duitto il Governo 
non debba tengr conto eziandio di e-
Vtìntuali errori^di rig'de interpreta-, 
zioni di Ipgge, poiché la grazia poà 
reputiirsi scritta nelle Coatftuzioni de­
gli Siali civili come complemeoto del­
la giustizia. 

Le notizie che abbiamo da quei 
due,collegi concordano'nel farcelo 
sperare, e noi siamo lieti di uà 

^tisultat^^-— che è un poco anche 
opera, nontra,: ^...^ip^v /. ;-..,• , 

Nel collegio di Ravenna col no­
me dì Ercole BedcscJn •— nel col-
legio di Forlì col nome dl£i(^enfo 
Valzanìa — patriota antico e eh© 
merita questa tarda soddisfazìoae 
-—.SI re in te 
9tìgio della UDerta elettorale,.e sî  
gioverà alla catisa,della giustizia 
alia "quale 1, ripetuta traviamenti^,. 
elettorali di questi ultimi mes^: 
hanno nuociuto anche troppo, » 

•in 

-.•' 

l a ntoya direzione gener 

Il ministero cos^1tstiQca;Ìa tra­
sformazione delia^ divisione dì pub­
blica sicurezza Jn::direzÌone generale: 

« Gli affari rehtivi alla pubblio 
sicurezza vengono disimpegnati 'Wft 
due divisioni del ministero d^Jpinter-
no (2*̂  e 3"*) composte .ogottnàdi dua 
sezioni a cui sono addetti ben qu' 
rantft impiegati, 

< La rimafcillevole quantità e la 
molta importanza degli affari, nonché 
la unità di indirizzo per il loro roU" 
gliore svolgimento, determìnar^^M»; 
necessità di ^ffl^l^^^,!» direzÌ^MiÌ 
un funzionario di^^wSo superiore 
direttori capi di divisione, e dal 187(5 

L in poi furono chiiu^ati in missione î \ 
ministero successivamente ^ i -.pre-
fatti, fra ì quali due r i p i p R della 

^^^ualità dì se i | | , t j^ e quasi tuttFcoa 
stipendio superiore a lire 9,000:*'̂  

«La esperienza avendo oraiai con­
fermato rutilila di tale disposizione 
ritiensi non si dovrebbe indugiare 
convertirla da precaria in definìtiviA, 
coi porre a capo dei servizi di pub 
blica sictìrez2^un funzionario che a" 
bìa grado pari almeno a quello di di^ 

, ref^ere generale. \ 
« Con tale sistema, consegufiodo I 

vantaggi sopra accennati, si eviterebba* 
l'incoriveniente di distogliere un pro-
fatto dalla rispettiva provincia, e di 
lasciarne gli ail-ìri sotto la direziona 
di altro funEìonarìo,, il quale, per 
quanto jro^etto .f^capace, o<̂ n ha 

,4#§l|*a.qM*ltà che al prefetto Ifiriwa 
dal suo uffìoio, por dare il maggiore 
impulso alle amministrazioni e per 
assumere la piena responsabilità del 
suoi atti. 
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D' aUn^parte j)o|^|on è superftuo 

ài riltìvare che si oftèffsbbe una sen-
fibil© econdmtl poiché RÌV eviterebbe 

speBB per indennità di missione che 
ete iPfirdfeUO} chiamata alla ca-

i ; indé'nnità che ìi Ministero non 
potrebbe rifiutargli tonendò conio che 

;quoì funzionario perdo tutti ì vatìtagi^ 
^ i inerenti alU 8uà posi^p^^Ber vi; 
Vere-itì una; città dòVé gU impiegati 
liaiiao un compQD,80̂ ,per sopperirò alla 
spesa dall'alloggio, maggiore che in 

i altre residenss. ^ g 
« Per tutti questi motivi sembre­

rebbe opportuno di trasfor|K|are la di-
dei'serviai dì pubblica 8ÌC«-

reazaTin diresiione generaio assegnan-
Ja un capo che farebbe parte del 

Irsonale de! ministeroi 
j.s: Sccoma però tale innovas îorie pele­
rebbe la maggiore sposa di lire;9j000 

v^èr.Uo stipendio del titolate della Di-
.»!«ziHìiie=.gener«ie predetta,* com* è di-
i»0str£^tó WQÌ' diContrd; prospettOjfiì̂ coéì 
m>fa .la proposta di tale sómma per 
l*nesei*Cizio finanziaHo 1887 3888. » 

quUlità, finché il fatto inesplid 
bije ,venga, chiarito.,^|la ^^ -̂tì 

f^tliiedoao, ammesso 'che rarrèst 
sia.stato fatto sul territorio féde-

chè mai la Germania notf 

5 

è ricorsa alte vie diplomatiche per 
chiedere T aflontanaménto del comr 
missario Schnaebele dalla frontie­
ra, perchè sìa stg^to iramagihato uà; 
tranello. così vergognoso per tmpsp 
dronirsì del funzionario d'una na* 
zione, la presenza del quale era 
ritenuta incompatibile in ùiia città 
di confine. , ;^p|i 

La prima rappresentazione del 
Lohengrin che doveva farsi oggi 
ì8^*Parìgi fu aggiornata definitìvar 
mente, ' . • 

La Germatìia contlnuaiT^px^ 
nolle site iHisiiré violente. 

Il ConstglroStiperìoi'eddristru­
zione pubUtia M F ^ h a z i a Lorena 
avvertì i direttori delle étìtìBlr i r 
bére che t f f lB 'TOr i 'Wì UWIsfr 
tWti dovranno approvarsi dàlVaur 
torìtà scolastica. , : 

VJ^V 

fj 

' i - <. 

^ 

}^.'." 

h K ; -

.^•^ 

' ^ ' - ' ^ M n u a r i n c e r t e z z a ; tuttavìa 
l à 'Vér t#ka tranco-tedésca è eu • 

'ft'ta in un periodo più calmo,, ; 
Ji Tetnps dice che vLyden che ; 

ràppresentit l'ambasciata tedesca 
jinrluogd^^di Munster visitò due 
"Vòlte Flo^Eens a ^li comunicò'^ti-
Iégram|ni dà Berhno. 

fLa càn6ilieria'/'tedesca avverte 
ÌI-Sìtó;,rappt'esetìtautt4P^^^^SlWi^ 
ichò^^,flbctìh1enti.^4^11^i^ ^ te-

adesca soifO arrivati a Berlino e 
.#^tab!Uscóno' òhe; Bchnaebele &t^^ 

iréètàto é)5i territoirio tede^cm égli 
n ^ s ò -lo coriMèÌJr '1^ "(iópia di 

uei dodurhértt^^*%artita per M 
• « e i a ; ; ::•':' ^' f - V ' ^ ^ l . / V ' 

:^^La^^tctóceHerià ^sòggiuhge iih'e la 
Via^tìlblotóa^i^à "uoù Tu kégùita al . 
prìdtìpiò d a i ' à t ó ^ ^ ì ^ r c & B K i ; a S ^ 

tfte d r gitìBtizia:^^aP'Lìps|a .;9|è 
"|)reéél*M^iatÌYa tìér.'jjipcesso e 
ordinò ^'arrestò. ÈSsà'nòti avvertì 
te'Cfàncellerìa, tìhe ^iWtó|ó)[isct^§J-ta 
sòli^tìtp ni gibt'iSó I n ' c ù l ^ gover­
no frarìcesf^^pàriò tìelFàflfarel 
' , % T corrispondenti di 'Bàrìinp 
del TinM§^-àpì}o Stfiiidarà dicono 
éfeMèiigil!l)ravato^l:fche Schnebele 
fu '- arrestato sul territonq tedesco, 
Afsiburarro óerò. c^0«sFinct4ente 
paSserà'sénizi;àlcun risultato feno.,^. 

Il corrispondente dello Stad&arS 
riproduce qumaija, vociefdi^alth ar-
rèfétìifàtti neirtòazia'-liOre^a Fra 
""^tìàU uno d'^^due vdî  fuDzioij 
ediBschUàubalterhiv' '"• 

m i m ^ ^ . g i ^ ^ ^ ì ^ ^ V f ^ s i però, 
contmuano a scrivere artioph vip-
fenti.?#ra quièti si notl . lS*|pfee 
éW^Frmce; pììi aspro'di !ciTtì!'è 
tmiransigemit-àimoà^érQxU^^^^ 
«̂  Gli Uìifv giornali repubbhcmi] 
cofósigMàno la fermezza e la tràfi-

ifrite;V|riWo*'t* 
Wtr 

IBJk. 
: ' ! - • 

j 

23 aprile 
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Qaesto paese sente V'.influseo,delia 
ihoderoa ioeiótàlfdrse più «ha ogni 
aUno, Ed ora che è ^WWOTii wtia 
nuova fase, tai faccio vivo pèi- l̂aìfi-
Veiie réiazione. 

plogv per conto proprio .dall'una 
parte, strisciamenti dall'alìra^su pei 
giornàli,réoal}sìoQÌ^%fpar:|tilÌ^tmpoé3Ì-
bifi,'egaisìaaj>tìÉWpofcriBia^ Mtìo oggi 
dèi sòlito óVementodiséolvonta il paV-
tito della moderazione © della concor-
dja. Egli è òhe,,8i conosQono gli uo" 
mìni e l0 cósei^e si ride di gran cuore 
Stìgli iiiiusori ftrmontci lìtìieqàittMìR 
M' attesa ^i non lontaVie iFlfiOTiii 
discordie*^!" allora i beoevisi pacieri 
dell'oggi saranno fatttóbersaglio di 
contumolie, gli uomini che oggi coet-
tono sulla retta vìa le istituzipni M-
ladine, div||;f^(](iio dai^no^i 's^ ,Mn p^d-
t|v,p fl^jalunque (ji inleres^B o, 4i •', a*o -
bizioiìo^f^rà (fapolinb. K questa atte' 
lotìa .infelice dtirefà,'mt'^dì^^racQ il 
dirlq^ fino a tanto che la vìa perico­
losa leiìe ffiis^fàpazioiì^^p ^^"S|#^ • 
bandonata. ;.̂  r , ; ', 

•-,,' i 

t 

E|y|cio poatbpin riserva dî  dirvi 
qualche cosa^ ĵ̂  più e pia clfiiaraEtìdbte 
in tìnà proysima mU, Bpecialmente 
sulle elezioni dei consiglieri comunali 

imasì sorpreso nel:rilevaTtì che t ra | 
vasi dei resoconto-yiòltiasìajpio 1B8G 

col relativo rapporto del ròvìaonì^eì 
conti àh|^8onb anche amministratóri. 

Non tal oceiìperò 4eUa forma del 
/conto ffichè è quella degli anni scorsi 
e invece prenderò ih esame le BOtnme 
in esffo dottìpS'iBse perohiS ogn«no%ossa 

parsene un giusto concetto, e, con co­
gnizione di causa, Jortare quei mi-
gUorainenti nell'amaiiniatrasione 
ciato che risultassero neoessan 

Ohi superfioielmeate guaMMa ri ' 
fiuìtanze del conto stampato trove­
rebbe «n oivi'.nzo dì L. 1534,25: ma 

- I ' •^ ' 

osaervandó In vece atÉsHtamenU' le 
Mngolé parti'té^t^fitià' la dovuta M' 
trazione di .li, 1142:40 olfarto,dal Òo-
jnune di Oflphìobtllo na. da àllri'pri-' 
vati,tdì^^Ei. C9:'̂ 7 interessi di fléiiltàli 
depositali tìille'dassà di IVièparmio ;(t 

"^^fe." f'^'itlorobbei'ò ^àn0rjj!i| |^n^'ii 
fosse l'amministrazion.e sociaie) il ci;-
W.nz;p.^||ivo,;«àettjvo ÌBUQ sarebba 
comé^^èjInfattì'tdl^L. 322.58; 

H 

Nella parto paséìVa del" còkìto stesso 
èaVjpb ìa^ L. 'M'^l; per speso ^rufficio 
(notate che il locale d'ufficio è dato 

«ggi agU ss8tif||,i|^j^ano altra, som;̂  
WÌB) eJe L.J1S9 20 spesa pdr c'a^éili 
ecc. della fanfara (ihutìltì)V'0^sor\^lfàì 
poi'che sono stato calcolato nói patrl-
iodonìo sociaìeL.232.47 di arretrati da 
mnf ¥m9} «^o*'0!^:j|jtf' 748:00 
di mobili, ba%(|[e4a e]8,trumei^tì|^della 
fanfara; cii*ca^jnmig1fi#^i4iite'che 
m é\ dovessero j'eàlizzaTè èî jffdurrGl)-
baro a ben poche. 

Avrò la mente maUtaomì troverò 
in un momento di 6t<on wwore.(frasi 
quéste che SÌ "dToóiió quasi sempre 
all'indirizzò; di chi dice la^vérìtàì MA 

i l 10 -, •' . • --•! - • - ; • ! ' •--- , 

sénnbrami ohe ai signori revisori dei 
conti sìa sfuggito cho fu ojEnniossô  dì 
calcolare ne} ipatrimoi^io sociale rimi-
portare deì^filP pelli éi ralat ip ^peiinf 
par la fanfara, dal m o m ^ ^ ^ K è ' i ^ i 
reno coBopî èsi quelli idi ttìttì gli altri 
èióbili della Società. 

Socio contribuenttì é connspondonte 

di lamentare le speso= f̂tQ||y^ di poC-
iB|̂  e di lusso pi^ya fanfara e dime-
comandare che il progresso morale e 
^atenalè della Società non ai atea 
soltanto, ma sia veramente. Né sen* 
tira vantaggio ir eodali^io ed il decoro 
dol,paese-..- , ;,. -,-,• 

contro i Bigg.WnsJglìeri fdói™Wl 

Btfii proposte di è h i , ^ l ^ l ^ ' l 5 ^ r e , 
dimentica facilmente le diéfiiteressate 
prestazioni doirattuale direzione, al 
Bolo scopo di sfogare rancori pèrao" 
ìTy|j|l^|ipmprom6tt0n4^, forse, a eenia 
fcrae Pàvveoì^ò dilla fìlarmonicai 

i§ 

k 
'_ 

C&ioggSa. —flV RisWSim^mtQ, or 
gano della Società Progro^aista (co­
gliamo l'occasiono per mandare un 
saluto e Waugurio al nuovo confra* 
tello) rannuoHa che ,^éWiànè al Mu­
nicipio una lettera la quale assicura 
che sin da! giorno 22 corr. è etato 
lutto disposa .per ia dofi'oìtiva visita 
tti ricognìUono e che S'ina ì̂gurREÌono 
^errfi^*?atta,, :ti|ÌllÌP^tahdo, ; «ntto, la 
-Jprima diecina di maggio. 
*' '"^t*èiiiié^iai ^'iS'à'inuugurusionOidisl-
•WBiptìsièVón^d l̂̂ àìiioHàl̂  ' à rWma à̂-
V^à^1uogoJPgiO*i^t'tegè1o 'alle ore 

^er^V^f^eì ^à?(éndo.dtìsidèràttì il EV^b 

rizioné doIlf^^Stend^^^ aepubìio 
.̂ San Martìt^«on"M^Ì&^più-l6spi. 

t}io pubUco e I I annichili ogni spì»; 
mo e si instaurarono la finzione e ff 

' • • ' ' ' " ' k '^ •' I • 

menzogi^a, come U^^caHa si è sosti­
tuita allioro sonante 0 oome:ipidoc> 
chi rifatti sì vastironf,̂ ^ da gentiltio-

vigilili ^cehrié^ìeiióaachore morali tur* 
^batirfiì idfcjOgnì ordina Sociale si ao-
slitdiròno alle tàaaohoro matoriall che 
rendevano ^^^M^/js to e facevano 
una vera liguaglianza deliajafieclassÌ* 

Viva S. Marcol è p^rdòWil^rido 
che esce da o p i petto e che nalld: 
gioie del passato ,fa prosontire una 
popolare nvendioaziono pel bone tx&*:m^^ 

alo ne ìffavvénllé.. 
ora iLeddyi| ,pft" iva S. Marco! 

per'commarqi ed industria ;?dfWdioa 
JDome non debbisi guardare alle fisi­
me, delio parvat|>e ma ^guardare alla, 

fcBijgiua, che assi^tèrarìnci--alla iaom| ifealtà. 

;ghe ,̂ 1 ;ad(|i|a|| nostri dìri|ti inyan 
càlfiéstali'èi 

J l Giu^y di accettazione; ;ha iCW-
piuto il suo lavoro. Le opere .^Vpit" 
tura ampoessfl, sono 1142, q<uoll̂  di 
^cUltUì-k'i470. Ld "l^b9?^le aìt1^b''s'ono 
Ijìft̂ collocatìà al loro^pbstòftl còlioci-
rìientordedlé LÒperè ndellt ricohissiufià 
S,tìZione id'^rlo !àpplic«ta aìVinduatria 
»*4^ 'C^m4^<'''!*P IPAI '27 corrente: 
.11 giorno SS e SS andante i iSignorì 
Bponefttj di Pittura daranno la in-

VèrHÌcià*tìir& (vernissage) alle loro, o» 
poro-

nostri doveri 
l veccls cadonti che luairono ri 

/."!'» 1 ''il l'i 

petere dar^loro babbi lorjpetono eoa 
,compìaconza;|gli. adulti ao:lo infiggo­
no, nella mente;,pàr iiricordi storici:; i 
r^gatzi net sentoil^il ? fàacl^ìii 'fèìi. 
fetibileiinallo ìob béfdfkE^^iffiidrii. 
' ' Le'ftìste hazióiiaìi"àrt'éfàtte rio^^otio 
tìtìMi*Òrtìa;'4ue8tà;f^sib ^i-^tó^ffi^ÌH-
vece spontànea siccooìe'fasta del e 

u ^e.ailjeritimèntò'psiti'ìo. Tutti'lasen:-

r, 

'Qriarita gènio ieri a Ponto dìBron-
fai,Padova erasi tiittra;rov03GÌata nel 
vicino sQJŷ pfgo je lòpSMa vie assume-
yano;^! piùii'a^pQttordeìlaideseitta Ge-

I rosolìraa canta «la da GdrietiSia. 
™mll^elé tepido di prìrnSvèVa ÌHcfllv 
ad uscirò dalle mtira, a fasVég^iaro fa 
stagione^ che, sebbbiiè'tarda, al avah-
»BÌ ùnchè quest'anno ddbp:̂  spazzati i 

• - . ! . U t ••'-:-•- ' " , . ! - W M t * • • 1 •" 

itv:atóa 

. " ' 

tono, tutti la Celebrano. * 
Ilpibpramoiiesttìggiata tutti seri; s 

î i Bflntimmo p^lpUàrft*il^cuoredi nuo» 
^e;gì?^ia,, iCffentrtì^ìli^eazo delibar e 
"prìmavitìriii ci; baciava commisto 'él 
lascino idi. ^tanty'^^glo||^Ìè|'t^èr^tìl 
ihm dolorose ĉi ' riérfTOl'^ll %US """ 

- I • j 

miserie,' siccome a P'ógnoy bhé̂  appunto 
ispirandoci a tanti gióri'óli inseguii 
toohti.sjpotremo fate'bHe njh la kda^ 

•Viva^ÌMftfcbl- -̂̂^̂^̂^̂  • • . 

^ ^ ^ 

vfi'ùttàflfìlpWolàùj, a stormLiftvet-^^ 

m 

« suia|>eratoJ^^li.UO|i|iiìi che,deila,, 
^ '̂Buìndìcate oondî sipni 3onoresponi{&biUé 

' • 

• Prèsi visìom ÌPim ÌW^MQ' optf '̂ 
scbletto'à stampa diramalo daftarapw 
presentapza della Società Operaia ori-
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Fin dove il'ocehio poteva giungeremo 
vedovasi sui banchi, sulle balaustre, 
Bulle colonne^'fta quantità, uno sfarzo 
di tessuti, di Seterie,;,di stoffe di o-
grii.provenienza : tófflli rari, bronzi, 
prefumi, cofinelli, vasti doHa Cina o 
del Giappone, tappeti d'Orièriite, il 
ttttto d,i§po8to-:qua e là con un pitto-
«•esco c|?sord'neo pattato con una stu-
i j l^ l sbadataggine su b S l ^ ^ ^ , arti' 
stìcKo, come le ir.ppezserie nei'qua-
èri del grandim aestri italiani, Leo­
nardo d̂  Vinci 0 Tiziano. 

Non era uo^ bottega, ma un vasto 
palazzc,,. ove tutte Je jeiijchezzo deco­
rative dell'oniveitfp erano' riunite per 
«rasentare alla «civetteria ' t lWìWle 
wn quadro degno di lei Colà, tutta 
10 sfumatjirasi confondevano arEiìo-
sìicamente in uq prodigjoso.amìr.asso, 
4ove pai®^Péhe Uno non dovesse mal 
giùngere a ractipezzar|j, e dove in­
vece regnava contìndfraénte l%4i'̂ © 
|iiù perfetto., -

Dai più alti.plani, dalle rriVètriaVé 
che coprono quegli strani'^splèndidi 
Bàmtr, «à(lev# tórrenU'iriudtì: 

P '^P®"®- '? t̂.c?;av»tó%. bianca, 
andavano attraverso,i sgruppi, sorve­
gliavano i banchi sprovvisti delle Itìrd 
coperte, specie di lenzuola notturne 
gotto iciuv dormono quelle mille cosine 
che fra poco desteranno, il de&ìderia 
delle figlie d'%a. ' ;,^^ 

Rimili 'alle'Sconto guardie stilè sctile 
tdelle Taileries, Btavan'ò sui gradini 
delle scalinate, e î gli iogressi di ogni 
facciata .giovani in livrea, ;prtìa||, * 
d^r, ogni formazione ai .elienti^^i^lfè 
oomiiifcsavafto i |^ afflaièe dà ogni 
p é l i . '.- • ""••' 

commessi, ancóra spnnolèrìti, dì-
Bponevano le loro n^ercajn.zie .con ci­
vetteria, dando l*ultima mano alle' 
piramidi di fazzoletti,alie banderuole 
di'tirine 'e i i te r i ; aìî  4KS|i|Ì '̂ Vni 
breUini e facendo sfoggiare 'sii mp-
dolliWlofno gli abiti;; Mti , come so­
gliono fare lo cameiiiere aj vestiti di 
una padronr^c^e sta per ricevere unâ  
visita oì^i^dispo^e'à uscire. ' 
^Era un af^ato'ar^iVj^i^i^d^^ 

più aiti aqiiètii sotterranei; immonsii 
serbatoi, questi di t,estìUli dâ  p̂otefc 
vestirà tutti rgU.iabltanti ^d t̂ìria prò-
vinoia, ^ di innumerevoli oggetti che 
venivano trasportata a tutti i pi 
djekinéigazzìno.; ,.: ^ i 

àssando dinanzi ^aMtì̂ 'Corsio; op 

^ ^'itCóasiglio* Comunale è convocato 
,ĵ per 'morcoUdi 27" corr. In se,88Ìoi3Ò 
or4»4^r|?iidr,p4m^v.e^^^ gli altri 
aggetti ppati aUiOrdine dei'feiórno . ^ 

'•̂ ^ura quello relativo alls rioi* t̂ìriÌzztf-
zfóne della'Banda P îfaVmonfca locale^ 
Mi^aguib che aiicho in questo in-

Bign'orme, 

pqiOj nascosto dietro oi pilastri di 
roue||t|eHes, di panni j>o itelo, 'le ra 
g t e S gettavano |il,a sftìggit^sgùWrtSt 
ìfiè t̂ìTOVi àv 'to& iòtf|teoràtÌ.... » 
rischio poi dì buscarsi qualche bella 
raqisinzina tquando un siiperioro, p»-? 
d̂ Qua o prìiioip^le, ilrrigoroso signor 
Yalichoo per esempio, iinm^ridiDnaW 
iintastico, brutto è fodoecf,̂ gb1'o6D gdar-
di^nb déila^lèijiiirii.e' UlvijUa ieìK 

sorprende Cocchiata col-
i peyole e, :meno indulgente del dolce-
I babbo Labiévre, non lo^si chiama to!ai 

altrimenti, piotata airìEp^lp^ 
i d6linqu|ji)t©ié ri^tj^riaco ì̂ òg^pamacce 
che raramente vengono spinte fino 

i alla esecuzione. -
In una ^parola, W gigantesco form*# 

colaiotìha ripreso la sua attività'. I 
lavoratori rohzavaiatì'h^il'alvearfl. ma 
sonica rum^ir^„.sénzft ^oci,; sepza fra­
casso.,Tutto si; eseguisce in ŝHenzibi 
con un accordo perfetto. Gli ordini 
s'Impi^rtono a voco'bassà; il Itìyorb 
è distribuito, àn||p,ipatnmente e tut^ì 
cofto^co^ iWqi^J^r te . 
JDal gran capOiidtìnia -tìaaar 

dato da dieci 'nnr<̂ iinbri ìntffTessÎ tH^̂ ci 
formano tìtf •consiglio supremo, come' 
una volta hfìHa città dolio lagune.il 
doge ed i-^uoi diasi' pii^riài, lo latruv 
zioî i ec^^ono gradualmentesinoagU' 
wUiwiisàtekeérnt; i^^fti^dtì^dii gene-
raU ai soldati | f^! | i , 'èen*a W t ^ 
G àén'idi replica.''' ^^' , 

tm,'^ m^g^PIffjbèlie .ragazze,,^^J 
baldi siovinotti facevanollféts la fasta. 

a j , - = , • • - - . 

poiché Satt Marco è comìe una'ftista 
nazionale per Ja.iVenletaiiEegjpnQ, \xi^ 
quantQcbÒ,in questi anni di Wssezzé 
ei4i^ miserie^ è isempre belio ^̂ àl pèn^ 
aièî o di'saliro a quegli i^irii quando 
ìé^ 1 ibertà hótì ora - t̂ Htb'̂ fn ' au^b ^ 
nome ma lo ei'a ili fatto, quanto ìà 
Bomeria era cosa sconosciuta e ogni 
famiglia aveva di che mangiare, quan­
do IJ^riitftcifaziajer^lrisibcrt^ia^dìW^^ 
me e di fatti e dominava benevola e 
benefattrice co.imodi più democratici. 

Quii tempi sono passati; colla spa-

ij=li 
' • '^n 

X.-. m 
n% 

• » , Vf^ 

Jepor^MJtt^^^, sale dello Storione =8Ì^ 
^raduir^pao a gental© 'bâ ôĴ 'ftfcto -j 
componenti la ipél!f*^tìs6ctazi«its 
dtìil3 Stampai' 

ihcohtriétató,VtantQiÀiiù elle la lr i tól 
riaoza óra allietata anche dèi gentile 
ihtervontò; déj/Wm' -'^ ̂  '= • '•'•'• 

i • U 

; i l'Irli 
inai 

Sti Garzes e; l4ombardi,,,vero orna* 
Mifiaento della ' IKi-f 

,}• 

Di fuori, lubgli6iaiè\ dì Vetture pri­
vate attaccale ,a. tanti; cavalli da for­
nice un reggimento di dra'gortiÌWé^Ì4 
vano a disporsi.nella strada^ ^ÌÓÌIÌQ 

a ̂  portaréflfjheisqu'arÈìeri più eb'céh'trl ci 
i 'Pdchi fegiii d i t ó W R e , /mentre 
un omnibus dai colorì del Gran Saint-
Germain, amarsinlo ed .ji^"^ jabiadito^ ,̂ 
portava,via atKoUo di :^p|eudidi 6au 
lonnaìs una sohfi'é^àMì'có^f ratori cHè 

cèitipàgnia drammatica 
del:Pa^ta.,.^ ', '.W ,; 

Ji servizio,';.non",po.tév.a. essara mi'i 
gliore ; più .iiguisito ;nón poiav||^o es-
Sf^%4|,. vjvandie, iCho confermarono 
ancora lisìfia volta coU^ ' loro < î itìòUtfa-

• • •• • • • • , • • •• ìp*i^^^-iv 

tézza la superiorità inèontràst'a ' U t 
l'inomatiBsibo Ristoratiòre.' ^ 

- - ! • 

aniiwv^nicé%ff^aùderhi^irffli^i'ì^i'è:rtdi 
•V ?£ft l l _ I . _ * 1 ; * ^ ^ >•• • "'l'i " ^ ^ H.. .i- . .^ I * 1 Lv , ; " V " ' n . 

-•< l 

d^ÒEfìfi df fabbrìch'e per scegliere gìî ? 
Oggetti destinati ad .ftlimentarei ban-, 
chMi quella ditta senza rivali. Sulle^ 
soffitte molti '^bperài tagÛ aVMW le 

Vè1|hr^ c( iWtf thè servono ;Lconte-
• <, • •< • • _ ' 1̂  ' - - •• • 

zionaro le cosuccie deUftAdiran^aziono 
-;7, biancheria, le quali si vendono a 
migliaia al gioi'ao.i • * 

Più ìin là una quarantina B̂P cutf-̂  
chi m^^im^k ^birfhda, skuàtttìiì, W 
vatori di vaBellame, sbucciaton di le:, 
gutifii e dispensieri, in cucìne,'mnoì(e 
di ferrovie asree o in sale da pratì̂ ao 
coti cui'JQessnn-^dtìWanserrk'glio'amo-

f preparano da, mangi||̂ |j^"^ppareqchi^n<| 
Me tavole poi treipiia impiegati dalla 
Casa, mettono a cuooere in fornèlli 

I ' ^ I ' F 

un gregge dèlia Beainoè, ó buoi^iii-
teri 'del ©ô eWti'n, ia ca|iElàruolo gìandi 
coinè tini da Éucaio, vettovaglie di' 
cl i i i f nozze di Gamache non po|r$b-' 
boro dare che un'Tdea vaga. 

f 

Dall'alto al 'basso dell'edifizio, cosf 
mostruoso che soltanto Ùt^l^apitalè' 
pbtrubbe perméttersi il lùs^o' di co* 
«sk|p.9rà «:isii|ii}j?3o: «ofiicoiìo,: 

: Uffa' conraìioofl di commessi affaccen* 
dati, un friasdio di stoffe, di seta stra-

[scicata sui tappeti, parole scambiate 
a mezza ypce, e talvolta la musica 
Ijtrìdula dellfi^iaonete d'orx̂  cadènti 
tì^Ue ©miele delS^ <cas3&, t̂fna sp'é'̂ ie 
di assordito, concertò'di un'esistenza 
di^bittà laboriósa od attiva, che ai 
smentirebbe a kue chìl'omoflri di di-' 
stanza, al rezzo degli alberi, in un»̂^̂^ 
campagna aBsòpit^ d'al^à^iore, d^oi 
^idtó^d'ysWte.' • ..•" ""'•• ."'• 

Ileignòr P^rrolet era già al suo 
posto, nelle gallorie del secondo piano, 
serio come un proftì3sore,'ch«shftHii^iii 
cou^inciato la lessinone e detta ìtcÒ!B'« 
pìtcpai^suoi allievi.? 

ilnttìrod aduìy d|Ìif ^parté^ <'éi ve*-
sti%8ij modàìw ài ^viMff*l l%^ir^ 
ÀQ amfeSìia'nti^^'éràhò abiti di la^à 
0 di siitiìiOj^dì gi'anatino o' dì voUutoV 
disponiti iW Wòdo^*d^ appagaro l*oó-
ClVî ^V V'. . .'., :.]'''^ 
' *£è̂  siéritìre che ^ p n o è|IÌP« coip'-

pero da J ^ e , ed a cui .^^ pi^oe tro­
varsi tra la folla, giungev«n»^l pian­
terreno, destinato più epecìalmeata 
agli,acquieti dì pjaggióreimyortau^a. 

, ' /Continua;/ 
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di togliere ogni dubbiezsa nel tratta-
'fljieiQto dèlfo W&nape non periodiche fei 
avverte éhe debbono aver còrso coìlà) 
-francatura di 3 cente^imi^per ogni 40 
,gramraÌ*'^ÌÌÉè le cmttiikazióm^^^ 
.paté, li(bgVafat0, fiitogruifdtl^èrd àUri* 
ynonti riprodotto,^purché non«contènrt 
^ano^iaro ie '^Hte a^;anOs «è ag -
giunte "èWn oaratterì "éibbili in q îia-
Junque; modo^ impressi, dopo la tira­
tura de! testo. 

« E' roatiitenuta l*ecè*eziona \)&t le 
eìfre indicante ì prezzi ed M valori 
liei prsszì tìorretitì e nei Uatini di 

^̂ Jlioraa, per le parole d! dedica aui4l'l 
bri od opUseoM «f'per ierrcofìsuète l-; 
ifiiz5aii»8«i biigììettJ dì visììa (p- a* — 

P. e. — p. p. e. eccj ecc.). ». 
T^nto partecipa la Direzione 'àóìÌQ 

.'-'£6.'^ I l^^a p o i i s a r r e n a o t i » . ' » 
Offerte pervenute al Comitato; L 
Comune dì Qimpo S. Mari­

tino . . . * > • t Li 
^fell#|b 4||P«mpo^;S.^Mar. . 

tiko pètcìfàHepTÌvaite 
: • j,^: ..mimi- - • , . " - . " ' . , , (Scwolo iocali;er;doc©ntfe 

8.50, Scuole'M;^rs^ngo 
Busi ago e docenti S.W^ 
Breda Felice 2a, Ope-

„raì Brada iPi Marchesi 

•••<!at©rìna, FanÓ^Éutg'ii'^'-
;Mazzonetto FranceMi?,,. 
;Fìnc<ì^^igij MazEoSC 

ior'Kw^bìdf^ Ognuno \\ -, 
t e 2, Fyrrari Domenico,. ,; 

abris Eugenio, Maga' 
vrotto Acìùllo, Ferrari 

Òiuaepp^j ^Aptin dqfcti 
Giacomo-Fineoilingeìo, :• 
, ValsecchìlCoiyijiScélteo 
rjNapoieóha ^ ìBf'aggiola'^ 
tìo^tt. >Giu8tìtJtStì,' Foiose 
DoQoenìco ognuno lire 
1, Gauzzo Giaconc^^;^-

30 
V 

4 

M* F. d'anni 49^ muratore disoccupato 

'" '','#-*danho détWpaffdiaia:^ %/• 
• La refiìrtiff^Vennl^^^'o'àtrata. 

•• •T©^^^lE*^^i^rll3a,l'él« : - - II' pub-'; 
blico accorse numeróso a1Tà prima^ 
Vappréaentaziona del baHaM^ìauòlo 

. >'̂ ll nuo^o bf|oael*'9ì|fnop Ohtarinì 
ottenne un vero successone; non ri­
cordiamo quante furono le chiamate-, 
al proscenio per il feliiarini e Iĵ er ̂ U | 
artisti, certo furonol aio 

Nel passo a due del primo quadra 
furono acóMta con uti'^uragano di ap­
plausi ié vezzose quanto vaienti Chia­
rini'a^Pòggiolesi -^ due prime, ballo- .. 
r | n f di^e^iJÉo Jnd|3fìMilil>;Ì0 tìÓ^ SHaf 
grazia squisita e all'eleganai aggiun­
gono la prejcjàWe più sjoùra. 

' * faccJ&i'fr'Uré Mli;^?i^.ap 
zAni^daPpufeblTco^Wlifccoìf Ì\ Oho--
f(^Méa Bea àelXé stelle) che balla 

Uon rara maestria, il Giombini YDia-
vót^i'Vevde} icU6.̂ ^fa.vdei salti 'molto-^ 
riapeUàb|i, '}} C a t i n o un b r a i i 

Sompré'fl p'&sto i! * Arpo di ballo' 

I -

{No^giormUeraJ 
)|(̂  portalettere è un personàggio me-

dìocre, che non conosce la aua ii^iir-
lE^nza; che a guardarvi in faccia ea 
e.to.metia o se desiderate là lettera. 
he vi porge; che dal modo pacato o 

convulao con cui l#pigliate, conosce 
ae la è del babbo, del fratello.,, o del-
ramante, so' vi è dentro un amo ' con-
Berititdjo coipevolo. L'impiegato po-
stalej'l^on è eonfossol^iion è me 

j*j: ripn èAìudice di ìstruxione, ma 

otrMitt 

'-">i 

ii 

che RSicbe m aera si è ' fUlo mute-
quelle j/ispe ra^s^^e gareg 

nota ed indovina, Voi non d)ffldfl',ta:di 
lui ed egli ^& carpito il vcfstro se­
greto ; lo haj lette nei muscoli delle 
Vòstre labbf^. Benevolo, è lieto di 
*" rjji cosa grata, ;0 ai rammarica di 
esser tristo jnessftggero ; malviigio, si 
piace dolio 'lostre ansio; o talvolta 
dietro al finlstfirio 0rolunga la vostra 
agooia compitando 6 rijfùardan^b gli, 

"llìdii*ì2zì neL^faacip dì letierii, tra te 
quali fa la mostra di'carearif vostra; 
ed ih ultìmdĵ vi congoda con un nwHìof, 
un r|g)Xa,Bpìetato, e tante volte im-
procatol 

(Q. t . bimìuo). 

tóiii„d!jiBjlàaDacco 

Il generale con5tatò,a,cbejl com 
àiercio m Massaua » ora è di­
strutto, nò ^ q u a n 

CfòricIus^Plcendo che contava 
sul patriottismo della colonia iti; 
ogni evenienza. 

Venne scoperto che il mes^^Ja-
viato daKai^^MuIa a Soletta'na* 
scondeva uiia ^̂ lettera per gli indi 
seni e. gli abissini qui residenti. 

Mu subito arrestato. '•mmm 
Continuaiio numerosi gli arresti 

di s p i o n i ; • .^^„. . 
L'esercito di Ras Aiuìafu'com-

pletato con insolito numero di 
soldati' 

2prog(5tto del 
a contKnia^ione^e 

5 . 

tm% 

-^ La potiisla Hcoperse 
le traccio deli* esplosione fivvQuuta 
nella notte di giovedì, f i a t i 
attentato iQòWtrt̂  il :fflag|Ìft%| 
coraandante della guarnigione 
bomba era stata posta 4el tòuro del 
giardino. l.*esplosione^ non dtilineggld 
la casa, sicché la - potìèia ^i3Ò p j | 
l^^ré 'eénza scoprire la traclie* i£t-
curii arresti, f 

Suttrmt ANTONIO GermiU^esphksaUte^^^ 

lì propHetarìo^del Biatbrànte in 
Via Maggiore 

-m 
l&oiwi», 26, ore 9 55 ant. 

""^-i. 

1 Ti" 

assai 
IftTìO d! bJ^èW^iJ^iàcere d ve 

réttéì 
?^uoàaÌa Ine^sa 4 IcdSai 

. « ^ 
, - - * 

• • 

»© i^lBfi-ilo: lunedi — !Mand9JP P-
letterato, di ;Roma, nf; 1700 — 
B. V. àe\ Ben Oonl : 

\i 

- I I 

-1 ^ 

jacQue immepsamenta. la trasfor^ 

^eflWvò, èségiiita alla perfezione. 

U^^Mercòìedì -4 Nluore San-
nizzaro-fJ. poeta celebre, napole-
ttno, «MISSO - S, L i b S i e . 

J 

r ' 

* 

2 -.-i M-j . 

n|J I 

seppe, Fav0iro Asigetp 
fiOgnuiio cent , ^0) . . 

^ 

I ' 

) 

iS. ^ ' 
k'j,iEf,i*!:»3^..-,ij 

ì r 

1 * 3 ' ' ' 

ch^;'8periamo lion gli maìiiihéi'à 

Stassera seconda ?rapi)reseQta2!)o&é ì 
del ballo Diavolo Verde. 

in: Un ^negozio Sdì \^elirt1 tófèklonStt^ 
.alfitìfleghadeìe^entemlià^stipt^bllW* 
vi^-s^-^vete centomila ,soprabiti? — 
•diceìegU-(^km^rc^^te., ; . . i 

— Siete occupato m questo mo 
mento J ^ 

— No, sigab 
Bene, vprrei provarli 

carelli,ipne muitatoie Enrico Alìoìi di da-

,-1? S 
I l . •- ^ 

85:25 
s^ 

-h _ + iLr 

•L 116 25 

"*'.* ^u'j'r'n.ti-i fl-*ìtìJ; •*^^i , iV'^i i 

Totale L,93!5 08 

^Ue 5 ìfHi. -IJelle^ >v^ l e i : 1 > o n t | ^ Ì 
Brenta li^if#t^.^Klzzarò;^:il ^tólnò-
renne Marcato Pièlft̂ "̂ :'d*'fri%tìl.O,-'ae 
me stava f^rmo vicinò aUifbinarìo delvi 
Iram mentre questo passava ed ea-
Senao troppo presso al medesimo ve-,, 
nìyft;,0Ój,|iip <ioh una banchina ripor­
tando, una •lieve farìtViaila testa ' 
slanqìat^tfffli T''J*'io ibssp r f lW era 
|>Ì6no d*acqua e dal quale venne su-
bito esf^rattoj quindi traspòrta'to al 

iéi«o Ospitale ove tuttora ai trova. 
l'are che il Marcato sia un poV sordo. 

V t r t t a s e g u o . — Per IÊ ' Gara 
'Blgionale ohe h'a^luogoi in Venezia 
frK le EHppreWentanze delìè •SòWî Cà 
di Trr(fT'^egoò «gltituite nètll 0 ro . 
iJincie Venete, la Presidenza ha dele-
,jgato i seguenti soci: ' w 

•^Oandeo Lorenzo,.Dor©lia Napoieonep 
tóldt^ 'eav. 'Oàrlòi tìàuro; Liiijfiy fHó-:̂  
mio Carlo tiratori effattivi ; A? |%ti ^ 
dpft. Uiiido e Campeis Giacinto tira*. 
ty^t^SUpplenti. ,.-">i'; •,;; ..y^É^n :••,,- * 

Tale RiippresentanWsi recherà don 
Bandiera a Venezia Qibvedì 2^ cor-
rente e poscia insieme agU altri soci, 
«he v|».{,j|ssero Mnirvi||̂ v presenzjerà la 
diatHbSaiòhtì dpi; premi ohe avrà-luoi; 
go Domenica 1 Maggio a quel Campo 
«M tiro coir inlorvonlo d̂ el Eo'. 

''"We&irQ W^m^dl. — lersera si rap-^ 
lìrosentò jdndrdi»» „di §^d.|U. T-. po-
chiasimb il o(?uqorso;— mo\ti gii ì»p 
plausi' a-t^ittilgli esAòutoli.^ 

Stassera « Il Padrone delle Fer­
riere » per benefìchUa di Ph&ta. —• 
Almeno stassera il teatro dovrebbe 
rigiirgitare di spottatori'/.^;er rendei^|;.i 
gli onori che si spettina ^l valentia" ' 
Simo artista. • •/• ''^^ ~ ^^ 

Ai'E"asBlo pei? ffiftB*é©. — Ieri élle^ 
121i2 in via Ponte dì; l-egno dateli 
agenti di P. S. venne arrestato certo 

Ilpadrone delle Ferìtiéi*B ^ ft^e 8;.d42.' 
Vval i ro €as^ipfifoi!saill, —Compag. 

Chiarini-Oftofi'i e Caravatti-CavaUi : , 

trimonir^\,Nonèver, romanza — 
tììàholii: W§dey ballo — Ore 8 Ì |2 . 

Si assicura che Saletta si terrà 
sulla difensiva. Pare col nuovi riti^ 
forzi assicurerebbe ìa libertà d'a­
zione in un cerchio più allargato. 

F\iroao de^llgg^et^ai le trup, 
pe da inviai^; 

Saletta staBUirà un*ufficìo d'in-
formai\oni all'uso inglese. ;' 
= Le condizioni delia salute di 

Coppinò sono stazionarie. Il fio 
gli mandò un telegramma di au» 
gurìi. Mariotti andò a visitarlo. 
ai^TJ^u^'óno firmati parecchi de­
creti per la magìstrattira e pef 

=,̂ ,Paî eGcfti depìitàti- abbando-
naf brio ; RoMif^e ne sono appéna 
200 di pi^sentìv . ; ' ,_ 

=: Bertele iiitende aumentare 
la cavalleria dr due reggimenti. 

.=: i fornai; crebbero dì cinque 
centesimi al kìlo il prezzò del'pa­
ne,, mentre U à ^ l o dei S^i cor. 
risponde a;^^^i;cèhtesimi. Si isti-

irànno alcunr panifici. 

ha la rappresentanza ed !il depo­
sito (unico per ìa Provincia dì 
Padova) della 

ì ^ 

Eà£t0ga con Ammezzato e Ointiaa 
sita in Piazza delle Erbe sotto i l 
Portico deliet Debite JN.j 78^^ 

.Rivolgersi Ha- ̂ Polàccfo a|& Fa-
latica. 

>^'A-bJA . Il •- ' _ 

eh^nno (Varese) 4}' dìverti'èa ad am 
mozzare !e;HucerloÌe, quando' vide ^ 
spuntar fuoi|l daU*buc<) di ttn^j^pno-
.̂ ^iolp^una ppda. L'jatfòrrì^ c^lià mano 
© Itfappo dal bul^ una biscia, che 

/écùotendo por armif»*^® pef gettare 
i i i è | i da sé.;: ; |f- • . -^ '' ^' 

Î/ft màlovra pero non gliriusci; la 
nbkotavVeittdatagli "vìelB d̂; t i 'rivoìse ' 
(jQjiiro di lui mordendogli il polpac­
cio delia gàìthbà deatrai . 

Per una questione' amorosa, ma ^'o 
meno ardente, Nun|ìa Campanile, Urta . . ^^ 
bfell'a giovinetta, rJlkveva dal suo em é^ÌMMP^f^f. ^?r, PPI^Mir.?i! . f 

^liV,. 
efamj 

• -s^^r 

i'-

fu i--i 

•< 1 

1 ^ • 1 ^Padova 2Qf^ Aprile 

• ^ • l 

RenaitÌTOliana5p,flt9. 
contanti LI. 

. . . » 

^?3Ki.s35=saa3tìaiJEsr&3a» 

• a 

k * » 

t 

me cor^_^ 
ijinie.: prossimo 
Genova ,,;. . . . . . .^ » 
Bancp ^0^0 '.", .ftlj'* . ."."ili 
Marche ..V."̂ .,,.̂ "'...,̂  
Bau ohe ^Tàz1onàli. 
Bknca 'Naz^ t ^ ^ M a ' : » 
Credito ^llòbiliarl. ., * i 
Costruzioni Vènete. . » 
Banchò Venete . , • • • »̂ 
Cqionifidio veneziano. » 
Crédito: Venei'i . ". . . Ì 
{Ì.ràmslai.̂ 'P̂ do'Vii'n'o'!i;4'-i»i. 
Guidovie . .,. ... . . . > 

AIg©rl5 ",35.. .-r^.Bisrtheiofc,.- indi:-
ppoŝ to rinuncia, à contìnuara il suo 
^iag^io finora Tbniél H,„., •; . I; 

MUTtì?. 

^TiiHM r̂r 
E.^«jf:E.di£f:Kf:il:3D 

< ^ ^ ^ ^ . ^ ^ r - i ^ 

• ^ 

t i ^ S i ^ ^ 

i 0tìlGr.flfia itìo'tizia^i g'ìhtégò da' Mh-^-
lanojla morte ivi non ha guarì !aviJe-' 
niita di -un caro ò distìnto nostro con-
cittadino l'avvocalo tSltaiE3© '̂poi *!og;-

rata oltre ad an?3 anno in età novilu-I 
atre. Chiunque lo copobbe non potè 
che amarlo, per iMndoIe generosa e 
sincera, pei modi nòbilfiientd portesi, 
pel fervido amore alla patria che lo 

.spinse ancora imberbe/a.cpmb^ttera 
per la nostra mdipenden^a fino dal 

:i860 nei bersaglieri dell'esercito, poi 
nel 1866 fra i volontari di Garibaldi. 
Alla presa di Ànqoba meritò U me-ì 

;,Ìagli!^^,del valoreji^f iù • t^cfe J^ciate^ 
le armi, fu conaigUerej^della Provin­
cia di Padova é membro dì vari so-

•*a^li2ì\n^l» 4^ài 'èrt&m-tft-l^^^tiVissi^ ' 
mo ed utile socio; 

%iicianwTOnato loltìgna, un colpo di 
jèeJliiilbMIU.i^ coseii^ 
'~"""bii^*0Ìiia sali 1isaja:!3̂ ^©l|d̂ . s.̂ ì̂ ŝ̂ V 
Bfaaila una bambltiia di Ì8 mesi, cer­
ta Eleonora 'Ziriesoil^abbandonata sola 
qualche mdfeientoĴ t"̂ t̂óÌÌQ d^tittó^tòv 
înissteUD pieo'o di asqUa ê  vi annegò 
miseramente. ^ • * -

fcin»MfE*siglamÌlel" « T o l t a * »-
Sì ha noTiW clî e il vapore Volta 
a ^ Eastern Ttìlegr^ph,»,. .|ì^^:^^ 

tato quattro, giorni addietro augii sco­
gli di Sira, e eoraplelaraente affondato. 

hmm. capitano, un 8|i,o fratello elettri-, 
cista, un èi^^ squì^ria ,̂ è 11 :ope^|C 
daìla.compagnia dei cavi telegrafici 
sottomarini sono aiiiiegati. 

3p uommi si salvarono a nuoto e 
^Ìà:ri[)ararono sillle 'saf̂ ttitìi; • 

Furono poi salvati dli'^Veanotèi.dal i 
vapore greco Ka*"fefcia i,^i^iiimarinai. 
rischiarono la vita per salvare i nau, 
ffaghi. V . 

Si^M d^ Cracovia^: 
.A ?Kìeìf furono arrestati 53-irfAiì'alìi 

compromessi nella congiura contai la 
^ita dello Czar ; er^ho adunati 'niella 
>g|¥a4e l̂ mEigĝ iorid̂  ainiglieria Polokoff. 
: Furqfio,sequestrati oìolti manifesti 

rivoluzionari ed una cassa di bombe; 
il maggiore al ndòmento dell* arresto 

fsj s«iìo>d,ti, trangligiandb una soluzione 
,'di.,stricnina...-^ , "" '• *" " 

fe -^flft, unSi cantina a p p a r t e n e n t e ^ ! 
E un R;̂ edij:o di reggimento fu scopwS** 
wnft s^tarppetnì; nihilìlt£Ì|vi fùr̂ ^̂  ar-
re^taji^^^^dpinn^ e sei studenti. 

" -, ? I ^ u t ^ ^ arrestati vennero traspor­
tati a/Pietroburgo. 

ruppo di 

nK.' f ^ i 

DEL P 

-;\ 

uioni di franGhi con un 
capitalisti ingleai. 

:Q •^, ba^.;Portu'^dbcisW*di'irÌchi'aroa're^ 
Biza Bey. 
. . B e l g r a d i , , » 5 . . ^ II" « e .acc^KI 

%%p 'fe'èìò-yfgdttfètó^'vrM mfi 
•^'imeMk delia %-^rbia'K'¥fkVli/ìn^rVr^ 
• • ^ l l d 'RoTf j^ i a . -'-'• '•'-' '• •!-

:;; IBsssmIb'aj, ^ S . — -̂-iSi iha-da fante 
indigena; , Ì Ql^ilzais 8090fissero., le ^ 
truppe dell'Emiro presso ÌChelati, "c-
cidendgjgp,cento uomini* . 
e: il£erlÌifi 'o, '9'5. '-^' 'La-Camera^-dsi.^' 

^deputati approvò ìt̂  seconda lettura 
la legge ecclesiastica comi; voti^ta f 
M i ì i ^ C a m e r a d ^ i i signori; L'art. 5 
|onjtìrnpi^|e 1̂  r i p ^ , | 8 . 9 m 4 e g h or̂ - , 

'neflò ii&mMtflI'cOn vóti 23Qc«tì?ro 117. 
elfi» ®5'. "—, 

Leonrod precidente m Tribunale fu 
.'nominato ministro per la giustìzia. 
t X ^ ^ l l l ^ , l i V -4^.:(Rlfc&st^^.) -^ ^ 
In,traprende:i! la^dUcussiqneJn ^priiaa 
lettura del cre^dito supplettivp pel mi­
nistro della ffqert'Sì*«n*'n3Ìm'àtro delTa 
guerra gmstilTiiawTà: necessita delie 
spese proposte come indispensabili 
alPesTOTto. Il crédito supplettivo e 

UATO 
— I 

dì Weroraa 

, , quanta. 
. In Padova si 

• I t a t i ' iw fi; ral€ 

.W: tea* 

J ' J 

gSOBrilB^ 

:Lav tKnma ha il seguente dì 
Art r*ni/\ spaccio dali'Atdca: 

' • '• i 
P i l l lL 

ISIas^aiia 25 ore 2 ppon,̂ ^ 

r: AtUaffettuo^a suaVadova Ildegarda, 
*al fratello . Dario d'eaieftramo queste 
-rfjpph^ ^ lifî ste parolq ph^i^iàVengono 

dal cuore. Oh potessero essere dì 
•^^utlchòcónfiirttì ài ^dolore di ijssi I 

I frafeUi Cafp* 

Stamane il generale Salétta ri-̂  
cevétte con grande solentìlS; 'lê > 
autorità della coionia eì pHrici-
pali negozianti îndìgeni. ^ ,. j , . ^ 

Il generale Salettà 'piWò cpn ct|f 
senno cortesomcate; quindi 'rivol­
gendosi a tutti ptonunclò poche 
energiche parole che cSglóiiarono 

Jiimpressione favorevole. 

bpecialista per-.bttm'atoraJi:D@Blì 

Inondo la nuova invénssióiHQ 
•& 8D^ 

'S'rè'Éaii^it'o e o a iÉ t .«d«s 
'™.w,ŝ  'por oggetti di Chirtsrgia diE", ^'ù.' 

tìstica, per denti e dentiera ià 
ed altra composizione. 
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"Cambiò di Valute agogni specie— Acquisto e vendita dì ef­
fetti pubblici, di Lotterie Naziomiì ed Estdréf^di Azioni é d'Ob­
bligazioni di Società, Indultrleji e iQommercialì, di Prestiti Pro* 
vincialì, Municipali e Ferroviari ecc. ^ * 

Xtìtìcinaziòni di riml&rsl,,^remn^òu^ot^s. ^ 
Sovyen|f9iif:Sd' apertgp dì credito in conto corrente garaatilo 

su valori d'ogni i specie. , ' .* 
Sottoscrizioni e versaqaenti su valori Itahani ed Esteri^ ; 
Verifica di Estrazioni in corso^ t̂d at^etrato dì Lotterie Nazio­

nali ed Estere.-^ -m^,--^' •• ^' • ; -•-• '^yV:-'- ^2.',.., 
Servizio di Gassa ed Amministraziom private relative a loncli 

pubblici. ^ \ ' \ ^ -*i. -i 
il Banco eirettuà per ì clienti gratul tasMesi te^ verso il 

ôlô  rìtHborso dòìle eventuali spese, le verilìcho di estrazioni, ila 
intertótèiom sulle variàzioM dl^rezzo;ìei valori dati^in nota, U 
ctobio dei titoli, l'incasso doi premi, dei rimborsi e dei coupoas. 
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.̂ (Juailti coi CI&ARETila'ESPIOP'S fr/la scatola «• 
, ,QppsiOBstoni, .Tosai, Saffrodtìoill, Sg-tìrralKlo 

Vendita all' iugrnwso :. J. KfJi'iO, 1̂ 8, ruo at-I,azaro, PAUKU. Esìgere is 

a!4|#P^*^^^° ^- Manzoni in Milano, Komà e KrfpoH'-^^Vendi'tfl m ^ r ^ 
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io splemlido Numero Unico VERDI e L'OTELI^O 
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.jiEÌf^CHtMICO' FAIÌMACisTrPSoFf : G : I 0 V . PAGLIARI 
Premiato con 11 MetìaKlie' 

r . , - . - I - -1 

'''''GiiièrticQ'tAnèMà, la Clofosi e le malattie dello stomaco ; fortifica^ rigenera 
^.A^';\m\i e dfi^urmig^assa del sangue.': '^ '' •'•' ; '̂  --Ì ;' 

^ '̂gQuantuflque pel grande succe^sp/.ojtenuto,' questo preparato chimico, (l'uso 

•!;^:W r 

f 

' • j - : 

j . 

- <• • : 

•y^ 

' M. 
• ^ = 

vSd^i:;. 

• I ' 

\f-

moria deLB?" Luiei Vannu {Aiuto'Professore nella Clmìca^ stessa ^ 
Il F « ; r r o Fàgilafi, ' i è j " nsGfìicannento tonico è ticoslitaónté per eccellenza." 
• Tutiè te forme delle oifeoemie curabili (anemia) guariscono pronlamente sotto V\im 

r I disturbi/gàstricL.e inlestinaìi nosL.formano controindicazione a t medesimo, avvàt^^ 
t|(ggiai?dosene anzi rapHJaaienttì merce i acido o!on^ricoc.ìi6,f.i parto del pr©par||^. ;. 

Il F e r r o S^isglÉinrl, riescH tollerato anche quando non lo furono altri prepaFati e 

Nesbuna'éià f contf^Mdscaaiftne aUii sua'aaii?tjì^|| | |^ slattamento^ 

Cbiiinque desiderasse,una cg{)|a^4®'I^ suddetta tnénpòria, ^èftie r I f e r S s © © 

' g l i m i t r i s | p s l i ^ . Ì f f p u ò averla; g ; r | | | J | , f a c e n d o r i e domanda anche con sem-

/ . 

r -
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I. ^̂ ^ 

T- I 
'• I • 
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SsleiEraalsìMl «©'M r̂© f d a s i n l ile§;ll Ine^Mstire contro i danni pro-
-. ^ d o t i i dallo scoppio''tì^r&2, degli apparecchi a vapore e del Fiilraih^. 
AiS(Si©iiffa:̂ Ì€3MÌ del' fischio Locativo^ der^i tóso dei vicini per la perdita 

tempoTMiea de' locali, e diminfSìife© dei Jìtti, per la pèrdìtàl^lìminuzione 
; ^ l e garap^l^ ipotecarie..! ta^ ^ . • 

Icwrtì^it i i i i mìjm^ I f t . l l f a a lc i r ésìsii® Capitali e Rendite'pagablìì 
in caso.̂ î MtìJfll^^ avvenga,x^s^verò se avvenga entro 
un .periodo fte^te^i^SìBSlo/ inediante corres|)onsione di premii anniiali,;seme-
stralr o-trimefirpli, qfê î ,0 senza partecipazione agli utili dèlia GoiVipagmà. 
leigi'a^Joasi di.Soprisiyiverìza -J-̂  Dotàìi: — Miste e. a termine 

• Rendite Vitalìzie immediate ô  differite.-^ Infine l'Agenzìa Generale:di V̂e 
• nezia asstimé 1Q/ ''•'• ' " i ^^ 'i-i 

• • i 

» •-_' L 5 ' ^ 
^ I 

- } - I 
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••-

^̂ j;̂ . .Pe^^^gni;:̂ |std^é^^^ schiarimeritoe per avere ^rafeltittigTf stampa 
;cpr&#|i a: formulare Ŵ ^̂^ (jiiaìsiasi Ramo di Assicurazioni dir gersi iu 
>PADGÌVA ^airAgenzià Principaì'e'Pms^à Cavo# N. Ii21 ò alle Subagètìzle 'in 

à tutti à'Caiiiluoghi: di Msindamento. i- ' 
' y " PMVU Aprile 1887. ̂ l - - ' -

'"•"'•'" '•*'̂  i .„•,- •-- .-:..;- '.iv.;̂ :̂ :̂ ' , v^ ,̂ivv Jl E appr esentante A/LENL 
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i e e •? pJicerbigJiettwda visita al iSe|si^^i44i^ ©Cineriale 
Piazza S. Firenze. 

UAUDÀRSI DALIK/CONTRAPFAZIONI 
h '^ * 

^ : - [ 

• 1 Bovtiglitì gfutidt' /per ttr.a cma comiiìetu/ L 3.00 Bottiglie piccole, L, 1.00. 
jendi ta / jn . PADOVA Farmacia S'itaBC-» - ^̂  " 
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e Lfia^&ro. 
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I . 
DEPURATIVO E BINFRESCATIVO DEL 

BREVETTATO DAL. JlEGIO GOVEHNO D* iTALJÀ 

NAZIONALE - •• , • 
preparato del chimcò^ farnìacisfa''0'».€mTUB'&Ì . 

Serve mirtìbilmenle a ridonare ai capelli bianchi il pri--
mvtu'o colore, non'è una tmta, non unge, non torna, non mac* 
thia là pelle 0 la biancheria ; non fa bisognò di (avare o di-
sgrassare 1 èàpelli he piTÉa né dopo la sua RppììcazÌon|yf.e<S 
è perfettaiinénte innocuo. , ,/ . 

Agisce Wenamenté SUI tìilbi dei capélli, come riparMoi^ft^riitì^jacendp artificj^W 
(ftìllla parte'dì m l e r i ^ colpranté chd cessa di formarsi tìcjlla loro organicji costituzione p,^r 
malattia, per età avanzata e per altre^èause eccezionali; ridonando ai medesimi il loro co 

Jore primiiivOj^ìjero, castagno, ^ondo , ecc., impedisce la caduta, promuove la crescita e la 
•'"•forza e dona ai CGpeUi il lucìJo^*1a moibidezza deìl^ ' 

Wètltìgge^inoltre le jUllicole e giinrisCe le i|i|||ii,,Me c u i » 
incomodo e 4,^11adi essere prtferilo:àd ogni aĵ ^̂ Q preparato c ^ ^ r o v a n in,^^gmercio,ì 
tanto per !a sua efficacia, come per i vanteggi che presenta nella sua appMcazione e per la. 

'economìa della spesa, prezzo della bottiglia con istruzione L. 3 . 
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SEX. • rpfeo^v E l ^ I S r i B S T O T'Jì^GrJli JMN"0 
unico successore del fu Prof. UÌv&ìiSA^i^^Tmu.llt^mé'di'Firenze. 

Si vende esclusivamente in 1%'aiioii, N. 4, Calata S. Marco, (Casa propria) 
In boccette E., t^ài» cadauna --/In Scatole (ridotte in polvere) 1J. 'i<j4© 

. la scatola più r imballaggio.' ,; 
LACÀSADlFIEEmEÈSOPPEESSA r. 

>. 

i3 

W. W. Il signor Brp«s4»B i'*agll£ano poesìed© tutto ie ricette. scritte di proprio 
pugno dal fu prof. Giroliuno Paglutno suo zio, più un documento, con cui lo designaci 
quala SMO successore; sfida a smentirlo, avàTOlercWf^et^tìti^ (piuttostochè 
ricorrere alla 4. pagina dei Giòmali), Enrico, Pietro, Giovanni Pagliano e tutti colora 
che audacemente e falsamente vantano questa successione; avverte pure di non confon-
dere questo legittimo farmaco, coiraltro preparato sotto il nonne di Alberto Pagliano 
fu Giuseppe, il «juaie, oltre a non aver alcuna affinità col defunto Prof^Girolamo, né 
mai avuto l'onoro di easer da lui conosciuto, si permette con audftaiii sétiia pari|pl* far ^ 
menzione di lui nei suoi annunzi, inàwcendo il pubblico a :òfede(-nelo parente. 

Si ritenga per ma8si«||.: Che ogni altro auutsoo nc/iiasno relativo a questa specialità 
che vehfa inseHfo in questo od in altri giornaìi, non può riferirsi che a detestabiU con-
tra£ta£if|| il più delle volle dannose alla salute di chi fiduciosamente ne usasse.' 

Ridona alla barba è ai mustacchi bianclii/il prirniiivo colore, biondo, castagno'e nero 
perfettp, Non macchia la pollo, ha profumo aggradevole, innocuo alla salute. Dura circa '^-
mesi. Costa ÌJ. &. , 

• ^H'ÌSHA At^Vt'^^'S^^'X^ •AWMtm.J^à. per^lingerUMstànt^ìfteamente e perfìsttà-" 
melile iifo*,neroMS^tìafha ed i, C8peUi,.prezzo-Lr«. - r Si vendono ih Brescia dal preparato?© 
A. GRASSI, tiovansi in deposito nelle principali Agenzie, Farmacie e Prefumerie del Regno. 
Si speciÌBccno per,t«tta Julia franchi di porto con aumer.todi Ceni; 5 0 . 

Deposito in Fagl^is-aa: A. Bedon perruccb. prof̂  Via S. Lorenzo 1090 •— L Fàggiam 
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